
 

 

Quarta Stanza 

ANDROGINÌA 

 

Eros è la più grande fortuna concessa dagli dei e sospinge 

l’anima a riconquistare quella visione delle essenze intelligibili, 

della quale essa poteva godere prima dell’incarnazione nella 

tomba del corpo. 

Umberto Curi, Via di qua, Bollati Beringhieri, 

Torino 2011, p. 119 

 

La frammentazione degli stati dell’anima trova la sua 

riunificazione nell’istante del ricongiungersi e del 

fondersi di due esseri che si scelgono. 

Destinate a vagare separate per tutta la vita o per 

gran parte d’essa, le due metà sferiche possono 

raggiungere solo per brevissimi aerei istanti la 

completezza concentrica originaria. L’interezza ha la 

durata di un sospiro e la consistenza del vento. I corpi 

vengono spogliati della loro nudità affinché lo 

sguardo non possa che posarvisi in modo gentile e 

rispettoso. 

Il ritrovarsi è perdersi e colmarsi allo stesso tempo 

ma il ricongiungersi è nell’angosciosa consapevolezza 

che questo non possa avvenire in modo definitivo. 

 


